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Comune di Oggiona con Santo Stefano 

 Provincia di Varese 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 



Indice 

Premessa ...............................................................................................................................................  

Riferimenti normativi ..........................................................................................................................  

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 ...................................................................  
 



Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 



cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 

D.M. n. 132 del 30.06.2022. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del 

medesimo Decreto 132/2022, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 

data.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 2, del Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 

all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci.”;  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 



Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 

 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Oggiona con Santo Stefano 
 

Codice fiscale/Partita IVA:00309390128 
 

Sindaco:  Franco Ghiringhelli  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente:  17   

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 4363   

Telefono:  0331.214900  

Sito internet: www.comune.oggionaconsantostefano.va.it 

E-mail:  area.amministrativa@comune.oggionaconsantostefano.va.it  

PEC:  protocollo.comuneoggionasstefano@actaliscertymail.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 

Valore pubblico 

programmazione Documento Unico di Programmazione 2025-2027, 

di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 

del 18.12.2024 

Sottosezione di programmazione       

Performance  Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a 
quanto disposto dall’art. 3 del Decreto Legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare 
e premiare la performance individuale e quella 
organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al 
soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e 
degli interventi. Il Piano degli Obiettivi e della Performance, 
che si adotta direttamente con la Deliberazione di 
approvazione del PIAO, è un documento programmatico, 
aggiornato annualmente, che individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con 
riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione delle prestazioni 
dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e 
dei dipendenti. Il Comune di Oggiona con Santo Stefano 
definisce annualmente gli obiettivi operativi e strategici dei 
Settori in cui è suddivisa la struttura amministrativa del 
Comune e gli obiettivi strategici dell’Ente. Dal grado di 
realizzazione di tali obiettivi discende la misurazione e la 
valutazione delle performance organizzative dei singoli 
Servizi e dell’Ente nel suo complesso. Per l’anno 2025 sono 
stati individuati gli obiettivi operativi e strategici da 
realizzare, così come indicato nelle schede contenute nel 
Documento di Performance Allegato 1).  
Si richiama inoltre il piano risorse ed obiettivi di 
assegnazione delle risorse approvato con delibera di Giunta 
comunale n. 127 del 31.12.2024 

 

  Piano delle azioni positive:  In questa sezione vengono 

ricondotti i contenuti del Piano triennale del fabbisogno del 

personale 2024-2026, come da allegato3 alla presente. Il 



piano è corredato dal parere positivo della Consigliera di 

Parità delle Provncia di Varese, registrato al protocollo n. 

2473 del 28.03.2025. 
   

Sottosezione di programmazione Rischi 

corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di 

indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 

formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 

programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di 

valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare 

e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 

2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione 

dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione 

secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla 

tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 

standardizzate 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione 
avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 

delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Come da piano allegato n.4 

 

  

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, precisate nella  

deliberazione di  Giunta Comunale n. 146 del 

20/12/2023 e suddivisa nelle seguenti aree 

AREA FINANZIARIA AMMINISTRATIVA 

AREA TECNICA 

AREA SOCIO ASSISTENZIALE CULTURALE 

AREA POLIZIA LOCALE 

SERVIZI-DEMOGRAFICI/COMMERCIO 

/PERSONALE GIURIDICO 

 



Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 
Superata la fase emergenziale dettata dalla pandemia da 

Covid-19, nel corso della quale l’Amministrazione 

Comunale, coerentemente con la normativa di rango 

primario emanata, ha previsto, disciplinato e applicato il 

lavoro agile “semplificato”, il nuovo contratto collettivo 

nazionale per le Funzioni Locali ha regolamentato il “Lavoro 

a distanza”, nel cui alveo confluiscono sia il lavoro agile 

(non più in forma semplificata) che il lavoro da remoto 

L’Amministrazione Comunale, se necessrio potrà valutere 

ogni tipologia organizzativa e modalità di svolgimento del 

lavoro, e in tal caso avvierà con le parti sindacali un 

confronto, Successivamente se necessario verrà aggiornata 

la presente sottosezione. 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

In questa sezione vengono ricondotti i contenuti del Piano 

triennale del fabbisogno del personale 2025-2027, come da 

allegato 2 alla presente, che ha acquisito il parere del 

Revisore, registrato al prot. nr. 2443 del 27.03.2025  

Sottosezione di programmazione 

Programma di formazione del 

personale 

Principi della formazione 

I principi cui si ispira il programma di formazione sono: 

- valorizzazione del personale: il personale è 

considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al 

fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è 

offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla 

base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e costi della stessa. 

Attori della formazione 

Tutti i responsabili di servizio e tutti i dipendenti 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 



Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito 

alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle 

Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al 

raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato con la seguente 

modalità 

1. I Responsabili, alla conclusion dell’anno,  effettueranno il monitoraggio  di tutti gli obiettivi loro 

assegnati indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando 

eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento 

dell’obiettivo. 

3. Il monitoraggio conclusivo sarà esaminato dall’Organismo di valutazione e/o dal Segretario 

Comunale 

 


